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L'apparato RedjJon R 50 M è un radio-
ricevitore tipo supereterodina della migiio-
re qualità, capace di ricevere segnali da
13,5 kc/s a 26 kc/s e da 95 kcls a 32 Mc/s
in otto gamme .(Si veda il paragrafo 4.3.1)-
Esso risponde ai requisiti elencati nella par-
te n. 2 delìa seconda lista delle norme del
Ministero dei Trasporti sulla navigazione
mercantiie (parte radio) del 1952 ed ha inol-
tre ricevuto iI certificato di approvazione
emesso dalla direzione delle poste. L'appa-
rato è disponibile sia nella versione per il
montaggio su inielaiatura che in mobi-
letto.

11 ricevitore è equipaggiato con una sca-
la ad elevata discriminazione per la lettu-
ra del.le lunghezze d'onda; esso fa uso di
dùe stàdi amplificatori di alta frequerua e
di un esodo mescolatore, con triodo oscil-
latore separato, sepito da tre stadi di am-
plificazione di media frequenza. A causa
della notevole estensione della banda di fre-
quenza coperta, in due delle otto gamme
viene impiegata una media freqyenza di va-
Iore diverso da guello usato per le rima-
nenti.

In ciascuno dei due canali di media fre-
quenza è possibile disporre di cinque di-
íerse targhezze dj banda; per le due più
strette vengono impiegati dei cristalli. Un
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doppio diodo vienè usato come tubo retti
flcatore per il controllo automatieo del gua-
dagno e come rivelatore del segnale. L'usci-
ta della sezione rivelatrice è porlata ad un
pentcdo ampli-flcatore, a sua volta accop-
piato a resistenza e capacità con il 'fetrodo

a fascio flnale. Un secondo doppio diodo
agisce come limitatore del disturbo. La len-
sione del controllo automatico del guad.a-
gno regoia il guadagno dei due stati am-
pliflcatori di alta frequenza e dei pri-rni due
stadi amplificatori di media frequenza.
Nell'apparato è compreso un oscillatore a
battimenti ad elevata stabilitÈt per consen-
tire la ricezione su cnda persistente. E' pre-
sente anche un circuito di silenziamento
in quanto il ricevitore puo essere anche
usato unitamente ad un trasmettitore.

L'alimentatore di potenza in corrente al-
ternata impiega un comune rettificatore a
clue semionde con filtro livellatore ad in-
duttanza'e capacità. Esso fornisce i'alimen-
tazione stabili.zzata mediante un tubo ai
neon per I'oscillatore e per Ia griglia scher-
mo del convertitore di frequenza. Per iI ca-
so ln cui la linea di alimentazione sia in

corrente continua, è disponibile un con'
vertitore ruotante continua/alternata da
usarsi unitamente all'alimentatore di po-

tenza in corrente alternat8'

2.O CARATÎERISTICHE DI PROGETTO

'.e.r nEcoLAZIOIft DAIII,ESTERNO E PaR- - cOntrollo del guadagno e della frequen-
TICOLARI FATTURE za audio

- Controllo di sintonia diretto ed a spo
stamento micrometrico

- Scala interamentc visibile e scala ad ele'' -
vata dìscriminazione per Ia lettura del-

'la iunghezza d'onda
- Commutatore: Osciilatore a battimenti

- {in attesa> - Silenziamento
- Stnrmento di controllo e relativo com-

mutatore. | -

- Ccmmutatore: Controllo automatico
del guadagno - soppressorg di disturbo

-1 Controllo del soppressore di disturbo

Controllo del guadagno dell'aita fre-
quenza e {ella M.F. .,

Commutatore delle gamme di frequenza

Compensatore di capacita d'antenna

Controllo dell'oscillatore a battimenti

Commutatore di larghezza di banda
della media frequenza

Possibilità di ottenere un completo si-

lenziamento

La linea del controllo automatico del
guadagno è collegata ad una presa in
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uscita in modo da poter impiegare I'ap-

;;t;; Per la riceiione difierenziale'

2.2 DI}IENSIONI E PESI

lI solo tetaio PrinciPale
llltezza l-atghez'za Profondità Peso

iil; le in 21,5 in 57 rb
ài,é ; 48,3 cm 54,6 cm 23'6 kg

23 TUBI ELEîTRONICI IIIÍPIEGATI

Mod.el lo in mobi let to

ALLezz'a Lflrg]nez'?ja Profonditài Peso

14,?5 in 2l in 21,5 in Bg lb

gZ,O cm 53,5 cm 54,6 cm 40'5 kg

Alimentature d.i potenza in corr' alternata

6,25 in 17 in ? in 25 lb

1S,g cm 43,2 em 1?,8 cm 11'4 kg

V1 e V2,

V3,

V4, Osciliatore

V5, V6 e V?, AmPlificatori

V9, Rivelatore e

Amplificatori di alta frequenza ' ' t'

Convertitore di frequeîza

EF39

EcH35 i;  l

L63

EF39

EB34 o 6H6

EB34 o 6H6

EF36 O EF3?A

EF36 o EF3?A

0v6G

s130
I

5Z4G

v10 ,

VB,

v l1 ,

v12,

Tubi elettronici

V l ,

v2,

d,ell'ahimcntatore di Potanza

del guadagno

Limitatore del

Oscillatore a

Amplificatore

Amplificatore

Stabiiizzatore

Rettiflcatore.

di media frequenza

rettiflcatore det controllo automatico

disturbo

battimenti

di audio frequenza

di uscita

Una eventuale sostituzione dei predetti

tubi elettronici con altri di tipo equivalen-

te non darà iuogo ad alcuna notevole ri-

;;;; neue preltazioni dell'apparato' Nel

;;;h. il ricevitore sia installato su di

""" ""o" soggetta alle norme'del 1952 sul-

la navigazione mercantile (parte radio) del

ftai"ittóo dei trasporti, occorre notare che
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&1 EENSIBILITA" DISCRIMII{AZIONE DI
- - 

intltecrNn E RAPPoRîI Dr RrsPo'

STA DDI,I,A IVIEDIA FREQUENZA

Sono forniti dati sulla sensibilifà' sulia

aiiiitti""ti"ne d'immagine e sui rapporti

ai tilp"tt" delta media fiequenza' neìla sot-

toportata tabella'""i" 
t.iiuilitu è stata indicata come quel

ttilui.--ai entrata necessario per fornire

i,lil;;tr ;i so *w con un raPPorto rra

a l n e o r f  - t ' 1 ' ,  .  j

. t

il certificato di approvazione garantisce

l'apparato solo se impiega i tubi elettroni-

ci sopra ind'icati e che I'eventuale sostitu-

zione con altri tipi può dar luogo a diffl-

colfà in occasione di verifiche da parte di

un ispettore navale nei porti del Regno

Unito.

D I  A . D E M P I E N Z A

segnale e d'isturbo di 10 db e con la lar-

giut ^ di banda n' 3' A 22ke/s le cifre for-

iite uatgot o per la larghezza di banda n' 2'

L'antenna fittizia impiegata nelle misure

era di 300 pF at di sopra di 4 Mc/s e di B0

otrm al di iotto di tale frequenza' Il segna-

le ad onda persistente modulata era modu-

lato con la profondità del 30% a 400 cicli

per secondo.
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Tabella 1 ' SENSIBILITA" DISCRIITINAZIOIiE

DEI/LA IfEDIA

Df IIf}tAGI!íE

FREQUE\ZA

E RAPPORTT Dt RTSPOSTA

25 Mc/s
15 Mc/s
8 Mc,/s
4 Mc/s
2 Mc/s

1500 kc/s
6'00 kc/s
250 kc/s
100 kc/s
22 ]rcls

33 SELETTIVITA'

Itet l ia freqUenza di 110 Kc/s

Atlenuazione Tipica largheza-tolale di baDda
ln Kc,'s

( 1,0 pV
( 1,0 pV
< 1,0 pv
( 1,0 FV
( 1,0 lV

1,5 1r,V
1,5 pV
D,U lr Y

4,0 PV
3,0 1rV

Posizioni del commutatore

1 2 3 4 5

! ,2 4 10 12

1 4 , 5 8 1 3  1 6

6 B t 2 . 1 8 2 L

< soppressione del disturbo - controlio au-

to.ùii.o del guadagno >' esse sono dr 0'1

e di 1,0 secondi risPettivamente'

3.{  ST. lBII , ITA'

Fra i cinque ed i dieci minuti dopo aver

acceso l'apparato, la frequenza dell'oscilla-

tor" rron o*i" Al piir di una parte su 10{ ne}-

la banda fra 1,5 e 25 Mc/s' AI d'i sotto di 1'5

futc/s ta stabilifèr è dell'ordine di 3 parti su

10{ e dopo il tempo indicato lo slittamento

di frequenza diviene trascurabile' Eventua-

li fluttuazioni flno al 5% nella tersione di

alimentazione non alterano i valori indi-

cati.

35 QUAI,ITA' DEI'I;I RIPRODUZIONE

ACUSTICA

La distorsione armonica totale è minore

al-Si" a 2 watt di uscita ed il iivello di

ronzio è di atmeno 55 db ai di sotto di tale

valore.
La risposta è compresa entro i 3 db da

250 c/s a 4000 c/s'

3.6 CONSII}ÍO DI POTEIÍZA

L'alimentatore di potenza in corrente aI-

ternata cclnsuma circa B0 watt'

Frequenza

6 d b
30 db
60 db

< 1,0 pv
1,5 pV
2,0 pV
2,5 pv
2,5 pv
5,0 pv
4,0 1tV

18,0 pV
15,0 1r.V

40 db
51 db
7r db
92 db

> 10O dt)
o 

> 1oo dl,
9-l db

> 100 db

> 100 db
> 100 db

> 100 db
> 100 db
> 100 db
> 100 db
> 100 db
> 100 db

8ó dlr
> 100 db

> 100 db
?5 db

lfeilla lrequenza di 4{i5 Kc/a

ett.rro"aoo. Tipica largheaa totale dl banda
tn Kc/s

Posiztonl del cornmutalore

6 db !,2 4'5 12 1?

30 db 0,8 4 11 20 25

6 0 d b  6  I  1 B  2 7  3 2

Le currye di nspo*a de[a med'ia frequenza''si pos-

sono trovare neu'appenaiJe del presente ma'Buale'

33 CONÍROI;LO ATÍTOùfATTCO DEI' GUA'

DAGNO

La cuna caratteristica del controllo au-

tottico del guadagno ba t'aspetto, illu-

strato nella ffgura 1 ed è stata misuraJa a

I *2, con Ia larghezza di banda n' 3'
- 

Un aumento di 2 db nel'entrata dà luo-

go ; un miglioramento del rapporto se-

firde/disturbo di circa 19 db'
" 

L"'.ortunti di temPo zu < controllo au-

tomatico del guadagno ' sono di circa 0'1

seeondi per la carica e per Ia scarica' Su

I

I

S€nsibiUia
con oDda

persistente

| *'scriminazione
Sensibili!à con | -'

il'i''i"liot""t" I .- jt
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Fig. I  .  Curva di control lo autonratico del guadagno -

l. Uscita relativa ln decibel - 2. Misura effettuata a2 Mc/s con Ia larghezza di banda n. 3 - 3. Bltrata re-
lativa aéf 1 micro volt.
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4.1 PARTICOLANI IUECCANICI

Il telaio principale è costruito in modo
da fornire una intelaiatura solida e legge-
ra, capace di sostenere le varie unita nelle
quali è diviso il ricevitore, ma tale da non
ofirire alcun intralcio per le ncrmali ope-
razioni di manutenzione e di riparazione.
Il pannello frontale è di lamiera di allumi-
nio di 1,/4 di pollice (0,635 cm) e contribui-
sce a conJerire robtxlezza alla struttura..

I telai particolari sono i seguenti:
a) L'unità della media frequenza, che com-

prende i componenti di entrambi i ca-
nali di media frequenza nonché i rela-
tivi commutatori; è montata sul lato de-
stro del telaio principale.

b) Lo stadio di uscita, montato sul telaio
principale, immediatamenle dietro al
pannello frontale.

c) Lo stadio di antenna, I'ampìificatore di
radio-frequenza, I'oscillatore ed il mesco'

o @

BEul l  rv  E

roo
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latore sono rnontati fianco a fianco e su
di essi è chiusa una fusione in lega leg-
gera di abb:ndanti dimensioni, sulla
quale è montato il condensatore di sin-
tonia. Il tutto è montato su sospensioni
elastiche in modo da impedire la tra-
smissione di colpi e vibrazioni.
Il teiaio completo è alloggiato in un mo-

biletto di lamiera metallica f.nita in grigio
smaltafo a fuoco. Questo è fornito di un co-
perchio incernierato con fermagli a rapida
aperturd ed aprentesi posteriormente per
consentire I'accesso ai terminali di entrata
e di uscita.

L'alimentatore di potenza è semplice e
robusto e tutti i suoi componenti sono mon-
tat i  su di  un telaio muni lo di  coperlura
di al luminio.

.t.:: I 'aItTICOL.IIlMLDlt TIil ('I

Tutt i  i  componenti  ed i  col legamenl i  s ia
del ricevitore che dell'aìimentatore di po-

60



t
I
I
:
+

Reoto nIcEvIroRE REDIFON tlpo R 50 M

tenza rispettano i requisiti prescritti per

i normali servizi coloniale e tlopicale. Nei

circuiti di alta tensicne non è stato fatto
uso di condensatori elettrolitici; nei circui-
ti piu critici sono stati impiegati commu-
tatbri muìtipli ed isolatori di ceramica; i
collegamenti sono stati fatti con filo di ra-

nle stagnato nudo o isolato con P.V.C. o
politene; inoltre i materiali us.ati per i di-
viscri e per il telaio sono stati opportuna-
mente prescelti e rifiniti per produrre il

minimo potenziale di contatto (non mag-
giore di 0,3 volt fra metalli adiacenti).

4.3 PARTICOI,IRI CIRCUITALI 
I

4.3.1. Ampli f icatore di alta î t 'et luettza

Due stadi d.i amptificazione di alta fre-
quenza forniscono un certo grado di selet'

i ivitàr prima dello stadio mescolatore, ri-

ducendo così la tramodulazione ed un eYen-

tuaìe bloccaggio da parte di forti segnali

interferenti.. Inoltre, I'elevato valore del li-

vello del segnale presente aila griglia del

tubo mescolatore (nel qual punto si ha la

maggiore introduzione di disturbo in un ri-

cevitote supereterodina), dà ]uogo ad un

considerevoie miglioramento del rapporto

totale fra segnale e disturbo.
Sia il circuito di griglia del tubo Vl che

i circuiti posti fra le ptacche e le griglie

dei tubi Vt, VZ e V3, comPrendono cia-

scuno otto trasformatori di accoppia^mento
per poter coprire f intera banda di frequen-

ie det ricevitore. T\rtte Ie bcbine che re-

stano non impiegate vengono cortccircui-

tate dal commutatore di gamma' I secon-

dari di tali trasformatori sono portati al-

l'accordo dal condensatore variabile doppio

a quattro serioni. Due sezicni in parallelo

sono usate nelle gamme delte onde lunghe

e medie (da D ad H), mentre una sola se-

zione è impiegata nella banda delle onde

corte (da À à Cl. Quando il ricevitore'è

sulle gamme E e'G, vengono aggiunti d'ue

circui[i di media frequenza risonanti in se-

rie, per migliorare la ricezione della media

frequenza.

Le gamme di frequenza sono:

Gamma A 15,5 -  32 Mc'/s

t B 7,7 - 16 Mc'1s

>  C  3 , 8 -  I  M c / s

r  D 1,5- 4 Mc/s

Gamma B 585
>> F 240

> H 13,5

1 ( i n

- 600
Kcits

Kc,/s
250 Kc, 's

26 Kc/s

Per ogni circuito accordato sono previsti
compensafori di induttanza e capacità, ad
eccezione delle bobine di antenna ove non

sono previsti compensatori di capacità oltre

al comune condens.atore di compensazione
di antenna. La manopola di controllo di
questo si trova sul pannello centrale del ri-

Cevitore ercon essa si accorda il circuito di

accoppiamento di antenna progettato per

essere imniegato con una tinea di entrata
sbiianciata di 80 ohm d'impedenza nelle
gamme A, B e C e con una antenna fra i

ioo eO i 600 pF neìIe aìtre gamme, Tale

circuito è percio conveniente per essere im-
piegato con le antenne aperte a fllo in uso
sulle navi.

4.3.9 Osci l ìatot 'o

Il primo tubo oscillafore eterodina V4 è

allineato per agganciarsi con I'amplificato-
re di atta frequenza. ad una frequenza piu

elevata di 110 kcls nelta galruxa H ed F e

di 465 kc,/s nelle gamme G, E, D, C, B ed A'

Il tubo oscillatore, posto a parte, funzio-

na con il circuito accordato di griglia con-

trollato d.aile due ultime sezioni, o da una

sola di esse, del Òondensatore variabi-le a

comando unico. Viene impiegata una sola

sezione neila gamma A, mentre le due se-

zioni sono impiegate nelle gamme da B

ad H.
La irradiazione deli'oscilÌatore viene ri-

dotta ad. un livello bassissimo grazie alla se-

parazione tea!\zzata fra l'alfa frequenza ed

i circuiti osciliatot'i '
In tutti i circuiti accordati esistono i com-

pensatori di induttanza e di capacità, inol-

ire, sulle gamme da D ad H, il condensa-

tore correttore in serie è munito di com-

pensatori.
Alio scopo di compensare gii efietti delle

variazioni di temperatura e dl migliorare

la sbabilitàr di frequenza' sono stati colle-

gati in parallelo con le b:bine di griglia e

Ion i còndensatori corretfori in serie, de-

gli speciali condensaton aventi un coeffi-

óientè di tenperatura negativo; inoltre fra

lo stadio mesóoìatore e quello osciilatore è
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stato inserito uno stadio compensato per
la temperatura.

Le variazioni di frequenza dovute alle'
fluttuazioni della linea di alimentazione,
sono minimizzale daila stabilizzazione del-
I'alimentatore di aìta tensione.

4.3.3. l fescolatore

Il tubo mescolatore, V3, è un triodo-eso-
do con alimentazione stabilizzata per la gri-
glia schermo; la frequenza in uscita dall:
osciilatore è portata all'elettrodo appropria-
to della sezione esodo tramite la griglia del-
la sezione triodo. Questa sezione viene im-
piegata allo scopo di ridurre le variazioni di
frequenza durante il riscaldamento e per lo
stesso motivo esiste il termistore fra plac-
ca e catodo.

4.3.i1. Anrlt l i f icatore di media frequenza

I tre pentodi per alta frequenza a mu
variabile, V5, V6 e V7, costituiscono i tre
stadi di amplificazione per la media fre-
quenza. A causa deUa estensione della ban-
da di frequenze coperta è necessario tH-
sporre di due canali di media frequerua per
le diverse gamme; il canaie più appropria-
to viene automaticamente selezionato dal
commutatore di gamma.

(Vedere le curve di risposta nell'&ppendlce)

4.7 x

6 .eK Swr fcHED

T o  e a É c)il

2 .?oarTl

La selettività. può venire variata median-
te il commutatore S5. Le larghezze di ban-
da disponibili sono cinque e le posizioni del
relativo commutatore vanno da <xtal> (cri-
stallo) a <broad> (ampia).

Netle bande piu strette viene fatto uso
di cristalli ad alta stabilitÈr, montati nel
vuoto, come eiementi di accoppiamento fra
lo stadio mescolatore ed il primo stadio am-
pliflcatore di media frequenza.

La figurq,2 rappresenta il filtro a cristal-
lo per 110 kc/s, quando il commutatore di
selettività è sulla posizione 1. I cambiamen-
ti che hanno luogo quando esso passa sul-
la posizione 2 vi sono indicati, ma, per sem-
plicitÈr, gli sbessi commutatori non sono
stati rappresentati.

Le tensioni indotte nei punti A e B del
secondario del trasfonnatore di media fre-
quenza sono fra di loro sfasate di 180" e
se il condensatore di messa in fase è pre-
disposto in maniera tale che la sua capa-
cità sia eguaie a quella del porta-cristallo,
non vi sarà alcun segnale nel punto C. Al-
la frequenza di risonauza, tuttavia, il cri-
stallo si comporta come se avesse in paral-
leto una bassa resistenza (supponiamo 5
koltrrr) ed allora in questo caso, si awà una
tensione risultante in uscita che tramite il
condensatore da 150 pF, perverrà nella gri-
glia del primo tubo amplificatore di media
freouenza.

3 3 P F

9wrîc.iEe rN
ftoérfÌorv a

p e r  l l 0  k c / s

- ?. IDctuss neila Poslzlonq 2'

o

Fig. 2 - Filtro a cristallo

(dlvengono 2 K nella Posizione 2)

3-3opF  . f  (  -

1. 6,2 K
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Nella posizione 2 viene introdotta fra il

punto C e la massa, in paratlelo con i due-condensatori, 
la bobina di smorzamento del

cristallo. e ciò ha I'effetto di allargare Ia

curya di risPosta.

NeUa posizione 3 il filtro a cristallo è com-

pletamente rimosso; neUe posizioni 4 e 5

ia risposta è ancora tùteriormenfe allar-

gata grazie all'aumento dei grado di accop-piamènto 
dei trasformatori di media fre-

qr.ettra del secondo e del terzo stadio' Il

cànale di 465 kc/s è simile, ma nel relativo

filtro viene fatto uso di due cristaili'

4.3.5 Rlvelatore <IeI segnalo e lett i f ìcntorc

t lel control lo automatico del gua'

dagno

Una sezione del doppio diodo V9 è colle-

gata al secondario del trasformatore finaie

éella media frequenza d. a€lsce come ri-

velatore del segna.le; I'altra sezione, inve-

ce, è collegata alla placca dell'ultimo tubo

ampli.fi.catóre di media frequenza e produ-

ce una tensione ritardata di controilo ' au-
tomatico di guadagno che controlla i tubi

di atta frequenza ed i primi due tubi di

media frequenza. 
* |

43.6 Oscillatore a battimenti

serie e parallelo a doppio diodo. Tale tubo

è il -y19. Nella ricezicne di onde persisten-
ti e quando si impiega il canale di 465 kc/s'
viene applicata all'anodo del diodo rivela-
tore una polarizzazione che migliora il rap-
porto ft'a segnale e disturbo.

4.3.8 Ampli f icatore di audio frequenza

Il tubo amplificatore di tensione, V11, è
accoppiato a resistenza e capacità al tttbo
flnale V12. Per ridurre sia la distorsione
che I'effetfiva impedenza di usclta, il cir-
cuito impiega la reazione negafiva.

Il tubo frnale è un tetrodo a fascio capa-
ce d^i fornire 2 rpatt con un carico di 3 o
di 12 ohm; il secondario del trasformatore
di uscita è diviso in due sgzioni separate di
3 ohm ciascuna, per poter efiettuare sia il
collegamento in serie che in parallelo. Il
collegamentn a 12 ohm costituisce una buo-
na sórgente a bassa impedenza per alimen-
tare una linea a 600 ohm. Una spina tele-
fonica è permanentemente inserita ai capi
di un awoigimento del trasformatore di
uscita, con -in serie rrn resistore limitatore
di 680 ohm, allo scopo di fornire una presa
conveniente per ie cuffie auricolari da 50
a 120 ohm di resistenza.

43.9 Control lo manuale dt ' l  guadagno

Il secondo tubo oscillatore eterodina V8'

è det ttpo ad accoppiamento etettronico el -^T^Ì:[1"^oue 
controlli manuali per la re-

è collegato al diodo rivelatore ,,t.oiu"iJ t'i 9:]11:":..del 
guadagno: uno agisce nella

conderisatore da 10 pF. 
'" *^. 

ffi1",:'rlJr1ì1"1"1'artro 
in quena ad arta e

Un condensatore di compensazione, la cui -- 
ii contràUo netta sezione audio, che è

manopola di controllo è posta sut fanngffl usato per regolare il livello di uscita del
frontàle, porta la nota di battimenfo aIIa ti."uitor., o"ii" l'"*piezza del segnale in
frequenza acustica desiderata' mentre un entrata neila griglia dei primo tubo am-
condensatore con coefficiente di tempera- pliflcatore ai aualà frequenza, V11.
tura negativo assicura un'elevata stabilità' ' 

II controllo nelle sezioni aita e media fre-

4r.? soppressore del disturbo iìi:Tful"ffjl ,on#,13Hì".f:-JHt"LÍi
La soppressione del disturbc può essete di media frequenza, per efietto della va-

introdotta unitamente al controllo automa- riazione che introduce nella relativa resi-

tico del guadagno o senza di esso ed è ot- stenza catodiea e, conseguentemente, della

tenuta meOiante un circuito limitatore in polzrizzazione di questi quattro tubi.
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5 . O  I X S T A L L A Z I O N E

5.1 REGOI].{ZIOI{I INIZIALI
Il ricevitore ed il cavo di collesamento

vengono imbalati in una scatcti di car_
tone; per I'esportazione questa scatola vie-
ne protetta con un imballaggio di legno
foderato con materiale anti-urto e contc_
nente anche I'alimentatore di potenza. per
estrarre I'apparato procedere Come qui in-
d ica to :

Se iI riceaitore aiene lornito nella uer-
sione con m.obiletto:

a) Togtiere le sei viti che tengono a posto
il pannello frontale.

b) Tirare avanti il tetaio per mezzo delle
maniglie prowiste allo scopo.

c) Togliere la mensola posticcia, che è sta_
ta iruerita momentaneamente per pre_
venire movimenti non n"cer.ui.i aiue
unità principali durante la spedizione.
Quattro viti mantengono fissa iale men_
sola alla mensola angolare del pannello
frontale e due la trattengono alio scher_
mo centrale del telaio. Rimettere a oó-
sto le due viti dello schermo centrale ào_
po aver tolta la mensola.

dfControtlare che tutti i tubi siano a po-
sto nei loro zoccoli.

e) Togìiere Ia copertura dell,alimehtatore
di potenza, svitando Ie quattro viti nel-
Ia parte superiore; regolare i collegamen_
ti per Ia tensione della linea di alimen-
tazione (vedasi paragrafo b.3 seguente) e
rimettere a posto la copertura.

Se iI riceaitore è stato foraito nella aer_
sione per iJ m.ontaggio su intelaiatura da
48,26 cm (I9 inch):

o) Togliere le due viti di ritenuta neila par- -
te posteriore e sfllare la parte sr:pe.iore
della copertura.

b) Togliere la mensola prsticcia, inserita
momentaneamente per evitare moyimen_
ti non necessari delle unità principali
durante la spedizione. euattro iiti n*n_
tengono fissa tale mensola alla meruo-
la angolare del pannello frontale e due
la collegano allo schermo centrale del
telaio. Rimettere a posto le <iue viti det_
lo schermo centrale.

c) Controllare che tutti i tubi siano ben a
posto nei loro zoccoli.

d) Togliere la copertura all,aiimentatore di
potenza, svitando le quattro viti neila
parte superiore; regolare i  col legamenti
per la teruione della linea di alimenta-
zione (vedasi paragrafo b.3 seguente) e
rimettere a pisto la copertura.

5.3 FISSAGGIO DELL'APPARATO

I l  r icevi tore R50M è meccanicamente
molto rigido, ma è bene fare attenzione a
che il peso dell'apparato sia egualmente so-
stenuto dai quattro piedi di gomma anche
qu.ando esso è poggiato sul banco, per evi_
tare ogni possibiìità di svergolamento. può
anche essere mantenuto neila giusta pcsr_
zione sostituendo i perni dei piéai di eom_
ma, con altri perni piu lunghi o con viti a
legno da ayrritare sul banco.

Quando I'apparato è montato sull' inte_
Ìaiatura, occorre prowèdere ad un adegua_
to supporto mediante dei correnti angolari,
o con altri sistemi, per sostenere in manie_
ra eguale da ogni lato il peso d.el telaio. Le
sei viti del pannello frontale devono essere
usate solo per collegare il ricevitore all,in_
telaiatura e non per sostenere il suo peso.

L'alimentatore di potenza puo essere col_
locato sotto il banco od in ogni altra posi-
zione conveniente. per il montaggio sulla
intelaiatura esso è fornito di pannelio stan_
dard da 48,26 cm (1g inch) e viene assicu_
rato con quattro viti.

5,3 IJI^\*E{ DI ALIII ÍENT.{ZIONE IN CoR.
RENÎE AI]TERNATA

Controliare che la tensione e la fraluen-
za dell'aliment.azione siano comprese nei
Iimiti tollerati dall'alimentatore ài poten_
za ed. effettuare, quindi, le connessiòni al
trasformatore principale nella maniera il_
lustrata nella tabella sottostante. Tutri ori
alimentatori, prima di lasciare f" t"Unri."u,
sono regolati per 240 volt di lavoro.

I valori dei fusibili Fl ed F2, da iruerire
nei porta fusibili, dipendono dalla tensio.
ne di alimentazione e sono di 1 amnere per
tensioni da 200 a 250 volt e di 2 ampere
per tensioni da 100 a 12S vott. n fusiUite
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F3 per I'alta tensione, deve, in ogni caso, es-
sere tarato per 250 mA.

Il ricevitcre va collegato all 'alimentato-
re di potenza a mezzo del cavo di collega-
mento fornito allo scopo. La estremitàr a
spina di tale cavo deve essere iruerita nel-
lo zoccolo marcato P.O. posto nel ia parte
posteriore dell'alimentatore di potenza,
mentre I'estlemita a zoccolo deve essere col-
legata alla spina marcata R.L nella parte
posteriore del ricevitore.

La spina di entrata della linea di alimen-

TENSIONE
DI LINEA C O L L E G A I f E N T I

tazione è posta sul  lato destro del l 'a l imen-
tatore di  potenza, guardando dal dietro.

g u l_.1

5v  ov  , oov  t  t ov  t ?ov

! ! !

S v  o v  t o o v  I  r o v  t e o v

l ' ig .  : ì  -  Plesc intc lnredie t lc l  t t .asfo l . r r rato l , r ì
r  r l i  l i r r ea

1.  Al to -  2.  Basso.

COLLEGARE Ì FILI CONDUTTORI
DI  L INEA A:

1ix.)
i00
1 1 0
110
120
120
100 alto
100 t
1 1 0
110  D
120
120 >
l i 0
1 1 0
120 t
120 )
120

rò
f i ^ ^
ó v P

T l n # t .

o

îabe l la  2  .  COLLEGAI I I . ì \T I  DEL TRASFORI ì I . {TORFi  DI  L I \EA

0 c o n 0 e
5  r  5 e
0  >  0 e
5  r  5 e
0  >  0 e
5  r  5 e
0 alto con
5 ) .
0 '
5 ,  )
0 r ,
5 r t
0 l )
5 >
0 >
5 )
5 > >

100
r05
1 1 0
115
120
125
200
205
210
t r <

224
225
230
o c <

240
, J I

2fr

1fi) cr-rn
10ù t
1 1 0  )
1 1 0
120
120 '

100 basso
100 ,
100
100 )
100
100
120 ,
724 ,
120 )
120
120 >

100
100
1 1 0
110
120
120

0 e
5 )
0 >

0 r
5 r

0 basso
0 >
0 r
0 >
0 D
0 >
0 )
0 )
0 >
0 >
5 )

5.4 LIIùEA DI ALI}TENTIZIONIì IN COII.
RENTN CONTIIÍUA I

Per il caso in cui Ia linea di alimenta-
zione sia in corrente continua, I'alimenta-
tore di potenza viene usato in collegamen-
to con un convertitore ruotante da conti-
nua in alternata, cepaee di fornire una po-
tenza di circa 120 watt a 220 voib e 50 pe-
rio'di per secondo. Convertitori analoghi per
24, 110 o 220 volt possono essere subito for-
niti, mentre per altre tensioni possono es-
sere forniti soltanto dietro speciale ordine.

Quando l'apparato debba essere installa-
to su navi inglesi registrate solto le norme
del 1952 della navigazione mercantile, oc-
corre che venga specificato il tipo di grup-
po impiegato. I seguenti gruppi, forniti dal-

la Redifon, presentano le seguenti caratte-
r ist iche:
24 volt continui in entrata tipo n. RED 3

1 1 0 > )
220

E' importante controllare chc le prese in
entrata sul trasformatore di linea dell'ali-
mentaLore di potenza, siano regolate per ìa
tensione di uscita del convertitore. Questa
è, di solito, 230 volt. Nei gruppi sono iase-
riti opportuni filtri per la soppressione del-
le inLerferenze imputabili al cornmutatore.

55 AIùTI'NIÍA

11 ricevitore è in grado di funzionare sod-
disfacentemente con ogni antenna aperta
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not'male a filo, lunga f.ra 7,,t2 m. (2S pledi)
e 7-7,20 metli (250 piedi) e con urru ,o._male presa di terra.

Per frequenze zuperjori ai 4 Mc,,5 1,2p-parato è progettato per adattarsi 
-ad 

unaantenna di g0 ohm d,impedenza-iveOasi ifparagrafo 4.3).
Il conduttore in entrata deve essere fat_to passare attraverso il foro porto n.iru par_te posteriore del ricevitore e deve u.rri, .of_iegato mediante la spina e to zoc"o-lo "oas_siaìi ivi esisienii. Il òclegan.;;;--""*

è anch'esso portato sut di dietro dell,unità.Non viene fatta alcunu oUiurion*'o., .,r,ingresso di antenna oer tipo co".ràÈ, pro-veniente da un commutalore unipÀlare oi"lt.-ntt?; 
-ciò permetterà che f,""i.""" plii-cipale della naveriòevitore ;.; ;;; li.'ff'j:T ,'"",Ìiltl^i]

ze sulla banda delle frequenze piu basse.

5.6  ALTOPARLANTE E CL*FFIE 3Uf i rc0-Lil RI

Q.uando si adopera col ricevitore un aito_parìante, i collegamenti per la bobina mo_oue devono essere derivati dai piedini 1 e3. della spina a 12 vie posta sul'di-etro del_I'apparato. L'altopartante. fornito ton il ri-ceyitore Redifon, è munito di un resufore
di 3 ohm che viene inserito qu"nOo í,ufto-

parlante viene escluso. Cio è necessano perevitare Ia presenza di tensioni eccessive neltrasformatore di uscita.
Per ottenere un,uscita di bassa frequen_za con 3 ohm d'impedenza, occorre cotie_gare i terminati B Con O .O a .1" C sultrasformatore di uscita .n. e ,iJ.'Àih nei-l 'alimentatore di potenza.
Per ottenet'e un'impedenza di 12 ohm, oc-

lorle collegare fra di loro i telminati g eC del predetto trasformator..--óuuio .or-
ff::*n^può essere anche usato per unaun_ea a 600 ohm cl,impedenza.
. Sul pannello frontale del ricevitore è si_stemata una presa di ripo t.l;;;"ì;;'per teguffne auricotari da 120^"h, ;i-;;.;stenza.rl' necessario che la resisteù;-dd;cuffie

sia quella prescritta. L'uso ai una resuten_
:i qù eieva.ta provocherenUe una .ln.iO._revote riduzione della sensibilid.

Un -resistore, R2, da 22.000 ohm è colie-gato fra gli estremi, deli,awolgì_urrio pr,_mario del trasformatore di *.idiiio ..o_po di diminuire it rischio Oet aanniit " po_trebbero derivare dalì,gventuu-iito-.n. rf rl_cevitore lavori senza carico. I ricevitori connumero di serie inf-
sere privi di tare ,;:i:;;:.".tj,'r::::ff;';
percio di modificarti in u..oroo uìio^'*.n.-ma dell'alimentatore di potenza u 

-"'tt,.t.rr-

A o

ecs ?/r 
*--_-O A'q e '

o
/î,
QJ

KEY O

r--,^]]"^,-..1 (sre xop) @

qE,LA,y sueouy 
@

aan=aru. @
Fig. 4 .  Coltegamenti del circuit i  di  si lenziaurento

l. Relay l/l - 2. F.f-lay Z/l - 3. piastrina dl oolldarno . o rlsto -""ipor,ià..*-l;:i:fin:",i.;i"ìÍi"i.-J;"?f",.:t:..l*ffiii? der sua.
NorA; Per il funzionament'o- I 12 volt eil::lha di couegamento A in posizione24 vott d' alimentazrone ' ;ill.y: ù ;il;i;;i-co.uegaroenro A con ' resÍsrore Rlr10 volt di qriments"ul0ne ' J:::*l- 

1e ir"strin* ii io,"g"menro A con u resrsrore zu200 volt di alimeniazto.e - "àt-11"rrg r" ii*tr-" ài iotteesmenio A con ' ressrore R4
(o meno cbe non sl sla diversaur"nte "p".il"um, hunitÀ "i-*" tàa co' elrrnentazroDe s 24 vor!).
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co dei componenti inclusi alla fine di que-

sto manuale.

5.7 SILEr*ZlAlIEr*TO

Quando si impiega il ricevitore in unio-

ne con un trasmettitore, le necessarle con-

nessioni per il silenziamento devono essere
prese dallo zoccolo di uscita nella parte po-

iteriore. I1 silenziamento viene ottenuto col-
legando la linea di alimentazione deilo

schermo (piedino 9 dello zoccolo) a massa,
attraverso un resistore variabile. il cui va-

iore massimc è 5000 ohm, capace di sop-

portale una corrente di 15 mA. Cio consen-

te una regolaztone conveniente del volume

del riceviiot'e quando si controila la tra-

smissione. E' anche desiderabile che la Ii-

nea del controllo automatico del guadagno
(piedino ? dello zoccolo) venga messa a rrras-
sa durante il silenziamento ner prevenire
che si sviluppi una tensione di polarizza-
zione tale da bloccare il ricevitore subito
dopo la trasmissione. E' possibile disporre
di una unità relay Redifon capace di efiet-
tuare entrdmbe queste furuioni; io sche
ma del suo circuito è illustrato in figura 4-

RIFERIMENTO VAI,ORE

EI,ENCO DTII  CO}IPONIINTI

D I ] S C P ' T Z I O N E

Ctrr.rcÌensatore Ctrfl l0N 20%
Condensatore CM20N 20%
Bobina di blocco HF. SW{ìE
PotenzÍomctro IINAR 50250
Relay ad alta veÌocità I{BET
Relay a<ì alta velocità I{8E'f
3/{ watt
Resistore da 6 W AW31 11
10 \vatt A.W 3112

I 
o"uu*uorro*,

0,001
0,001

5000 ohnt
250 ohm
25C ohnt
470 ohm

3,9 Kohm
8,2 Kohm

6.1 GENERALITA'

Portare I'interruttore situato al di sotto
dello strumento di misura nella posizione
q C.W. > per il funzionamento su onda per-
sistente o nella posizione ( MOD > per il
funzionamento in telefonia o con onde per-
sistenti modulate. Le lampadine del qua
drante indicheranno che I'apparato è ac-
ceso ed occorrerà lasciar passare almcno
cinque minuti Per consentire ai tttbi di'r1-
scaldarsi ed ai circuiti di alta frequenza dl
stabitizzarsi. Se I'i:rstallazione comprcnde
anche un convertitore ruotante, è necessa-
rio accenderlo per Primo.

Mettere il commutatore < controllo auto-
matico del guadagno - soppressore del di-
sturbo r su ( M-ÀN > ossia sul cgntrollo ma-
nuale del guadagno.

Mettere il commutatore di controilo per
la larghezza di banda della media frequen-
za sulla posizione 3.

L 1

C2
L1
R1

Relay
Relay

R2
N J

R{

muF
muF

ex T.C.C.
ex T.C.C.
^ , ,  D , , l - i -q - \  p ( r l 6 r l l

ex l forgani te
ex Siernens
ex Siemens
ex Er ie
ex Welu'yn
ex Welwyn

ó . O  F U N 7 | I O  N A À { E N T O

Regolare i1 controllo del guadagno delle
sezioni radio frequenza e media frequenza
al massimo e portare il controilo del gua'-
dagno della sezione di audio frequenza in
posizione tale da avere un ragionevole li '
vello di rumore di fondo.

Ruotare il commutatore di gamma sul-
la gamma voluta.

Sintonizzarsi sul segnale facendo uso del-

l,a manopola grande per la regolazione gros-

solana e della manopola piccola per la re'

golazione accurata. Per le onde persisten-

ti ruotare la manopola del compensatore
dell'oscillatore a battimenti fintanto che la

tonalità della nota di battimento risulta

soddisfacente.

Ruotare il compensatore d'antenna flno

ad ottenere il segnale massimo' E' necessa-

rio ora regolare il commutatore della lar-

gltezza di banda della media frequenza in

modo da ottenere il ricbiesto grado di se-

t

t:
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lettività, nel modo dettagliatamente espo_
sto nel palagrafo 6.3.

n controllo automatico del guadagno
(con o senza la soppressione del disturbo)
puo ora esseÌe messo in fuazione agendo
sul commutatore A.G.C.-NS. (ccntrollo au-
tomatico del guadagnc - Soppressore del di_
sturbo); puo anche essere regoiata ia ma-
nopoia del controllo del soppressore di di_
sturbo. Ruotare questa manopoìa tutta iu
senso antiorario e quindi ruotaria in senso
orario fino a che il rapporto fra segnale e
disturbo perviene al suo valore ottinio. fut-
tavia il soppressore di disturbo dovrebbe
essere usato solo se le condizioni di ricezio-
ne lo rendono effettivamente necessario.

Nel caso in cui sia richiesto il silenzia_
mento del ricevitore, portare il commuta_
tore sottostante io strumento di controllo
nella posizione < Muting CW > (silenzia_
mento onda persistente), per la ricezione
su onda continua, o su < lvfuting Mod > lsi_
lenziamento modulazione) per la teiefonia.

6it COI{TBOLLO AUTOI|IITICO DEL GUil.
DAGìiO

Occorre sempre fare il massimo uso del
controllo automatico det guadagno poiché
questo circuito assicura non soltanto che

. I'uscita resti praticamente invariata sopra
un'estesa gamma di valori det livello di tn-
trata, ma, inoltre, esso rnigliora iI rappor-
to fra segnale e disturbo per ogni aumen_
to nel livello del segnale in entrata.

Le eccezioni per I'uso del controllo auto-
matico del guadagno si hanno quando si
ricevono segaali deboti o elusivi, eccompa-
gnati da disturbi statici, o segnali di cam- .
po molto intenso; in tal casi f interferenza
metterebbe in funzione il controllo auto-
matico del guadagno e questo potrebbe ri-
durre sufficientemente il guadagno tanto
da far perdere completamente ii segnale
desiderato.

6.3 IJAR.GHEZZ,A DI BA}ÍDA DELI,,ì IIÍE.
DIA FREQUENZA

Su ciascuno dei due canali della media
frequerua sono previste cinque diverse lar-
ghezze di banda che vanno dalìa posizio-
ne 1 (cristallo) alla posizione S lampla; Oet
commutatore di larghezza di banda. eue-
sto deve essere ruotato sulla posizione 3

quando si efiettua la ricerca sulle frequen_
ze più basse e sulta posizione 4 quanào si
effettui la ricerca su quelìe piu eievate.

Le due bande piu strette offrono un ele-
vato grado di selettività per la ricezione
dell'onda persistente o per quando occorra
Ia sicurezza di non avere interferenze d.a
segnali di una frequerua vicina. Il loro uso
non è raccomandato in telefonia.

La terza posizione del commutatore è uti_
le sia pel la oricezione deile onde persistenti
in condizioni favorevoli, sia per Ia ricezione
telefonica quando sia soggetta a forti in-
terferenze da un vicino canaìe.

La posizione numero 4 dovra venire usata
per la telefonia quando si abbia qualche
interferenza o quando il segnaie non sia
forte; la posizione 5 offre la migliore qua-
lita di ricezione con segaali forti.

6.,I sc.I.I,A PEII LT LETTUIìA DELLIì
I/f.\-GIIEZZE D'OND..I

E' dotata di un meccanismo ad ingranag-
gi tenuto in teruione da una moila: la scA_
la è formata da due parti, una fissa gros-
solana divisa in ventiquattro parti ed at_
traversata dalia linea di ri-ferimento dei_
l'alidada ad una scala con cento divisioni
che ruota una volta per ogiri divisione del_
Ia scala grossolana. Vi è, perciò, un totale
di 2400 divisioni su ogni banda di fre_
quenza,

Per leggere la frequenza di una stazione
si deve guarclare prima la scala fi.ssa e ouin-
di queila nrolsnfs. Lo stesso ordrne di ope-
razioni deve essere ripetuto quando si vo-
giia ancora sintonizzare I'apparato su taìe
stazione.

6.5 POSIZIOI(E c I l{  ATTIiSA r

. Se il ricevitore deve essere tenuto in fun-
zione per lunghi periodi con servizio effet-
tivo intèrmittente, esso non deve essere mai
spento, ma deve essere iasciato sulla posi-
zione < ur attesa ,. Ciò assicura le massime
stabilità e sipurezza contro gli stittamenti
di frequenza c!;,.e pobrebbero insorgere a
causa del riscaldamento o raffreddamento
dei tubi elettronici o degli altri componenti.

6.6 REGOLAZIO}ÍI PER rI] GUADAGNO

Quando si ricevono segnaii in onda per-
sistente od in telefonia con il controlìo au-
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tomatico del guadagno in funzione, il con'

trollo del guadagno delle sezioni di aÌta e

media frequenza deve essere tenu"o dl mas

simo tranne che per i segnali piu foiti. Ii

controllo del guadagno delle aulio-frequen-

ze deve venit'e regoiato in modo tla fc:ntre

il desiderato Uvello in uscita.

Quando si ricevono segnali in onda per'-

sistente con 1l commutatore su < Manuale >,

il controllo del guadagno delle audio-fre-

quenze deve essere lasciato al massimo ed

il controllo del guadagno delle sezioni di

alta e media frequenza deve essere regola'

to in modo tate da dare un confortevoie

livello di segnale.

6.? STRIi}IENTO I}{DIC.TTORD DI SI} i '

TO}II^T

Il commutatore dello strumento di con-

trollo ha una delle sue posizioni marcata

7 . O ' f , f .  X U

7.1 VETiIFICEE NOR}IALI

La regolare manutenzione del ricevifore
deve essele limitata ad un controlio occa-

sionale dei tubi elettronici con lo strumen-

to indicatore, alla sostituzione dei tubi ava-

riati e delte lampade del quadrante brucia-

te ed aIIa pulizia dei contatti non appena

questo si renda necessario'

Una tabella deile letture medie deilo stru-

mento di controllo è stata inclusa piu avan-

ti ed è stato lasciato dello spazio in bianco-

per registrare le letture efiettive del rice-

vitore insieme al quale è stato fornito que-

sto manuale. Se, nei controlli normali, si

trova che le letture per un certo tubo, so-

no scese considerevolmente at di sotto di
quelle registrate, occorrerà prol"vedere alla

sua sostituzione e, una volta accerfato che

la sostituzione ha riportato il rendimento

del ricevitore al livetlo originale, sarà ne-

cessario registrare la nuova lettura. Se la

<< accoldo > e, quando si trova su questa po-

sizione, ed iI controllo automatico dei gua-

dagno è inserito, lo strumento di rnisura

stesso può essere usato come inoicature dj

sintonia; il controllo di sintonia dovrà' per-

cio essere regolato per la minima inCiclzio-

ne dello strumento.

6.8 SII,ENZIIÌ \TENTO

Quando il .ricevitore viene usato in con-

giunzione con un trasmettitore, i-l commu-

tatore posto sotto lo strumento indicatore

deve essere lasciato su una deÌle posizioni di

silenziamento. II relay di silenziamento, de-

scritto nel paragrafo 5.7, ridurrà quindi il

guadagno del licevitore durante le mani-

poiazioni, pqr un intervailo di tempo dipen-

dente dalla regolazione dei controllo late-

raie del tono, R1, del l 'uni ta di  s i lenzia-

mento.

T E N Z I O N E

sostituzione del tubo non tì,a portato alcun

miglioramento, diviene necessario mettere

in atto il procedimento di ricerca delle ava-

rie descritto nel Paragrafo ?.2.

V1, 2, 3,  4 sono raggiungibi l i  r imuovendo

ia piastra centrale di coPertu-

ra Posta sul condensatore

multiPlo;

V5, 6, 7 sono raggiungibili togìiendo la

copertura, Pcsta a destra, sul-

I'unità di media frequenza;

VB. 11 sono raggiungibiìi togliendo

Prima la sommita e Poi il cor-

po degli schemi metallici;

V9, 10, 12 sono direttamente accessibili
(V12 è molto vicina all ' inter-

, ruttore di linea: sconnettere

la linea dell'alimentatore di

,  Potenza Prima di  togl ier ia) '
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TabeIIa 3 . IJETTURE DELLO STRq}TENTO I}íDICATOIìE

POSIZIOM DEL COMMUTATOR,E
DgLI.O STRUMENTO

V1 corrente anodica

V 2 > t
V S t t
V 4 t >
Accordo.
V5 borrente anodica
V 6 ) t
V T D t
V 8 ) >
V l 1  ) t
Alta tensione (\t1

V12 cor ren te  ca tod ica

FONDO SCALA LETTURE ET-FETÎIITE

NOTA: Le cifre date soDo quelle che si hanno in assenza di segnale ln entraLa, con iI conlroilo dei guada-
gno delle sezioni alta e media frequenza aì massimo e con il commutatore di banda sulla posizione E'

10  mA
10 mA
10 mA
10 mA
10 mA
10 mA
10 mA
10 mA
3 m A

10  mA
30C volt
100 mA

Le tre lampade del quadrante poste per

illuminare la scala, sono collegate fra loro

in parallelo ed hanno una resistenza in se-

rie per ridurre I'intensitÈt della corrente che

le attraversa. Se una lampada si brucia,

svitare i due perni che mantengono il sup-
porto delle lampadine dietro al pannello

frontale, togliere quindi tale supporto dal
quadrante, sostituire la lampada bruciata

e rimettere il compl'esso in posizione.

Le lampade di riserva devono essere da

6 V e 0,3 ampere del tipo Edison miniatu-

ra a vite. Una lampadina di riserva viene

fornita frssata ad una molla sistemata nel-
I'interno del ricevitore sopta la copertura
del condensatore multipio.

?.s RICENCA DI AVARIE

Quando si sospetti I'esistenza di un'avtr-

ria occorre appiicare la seguente procedu-
ra che risulterà di particolare aiuto nella
localizzazlone e nella riparazione della mag-
gior parte delle avarie riscontrate nel fun-
zionamento.

o) controllare la corrente nei tubi eletlro-
nici e I'alta tensione mediante lo stru-

5,7 mA
5,7 mA
2 R  m A

4,0 mA
q 7  m A

5,7 mA
5,7 mA
5,? 'mA
O 4  m A

1 Q  m A

280 volt
37 mA

mento di controllo in base alle indica-
zioni fornite nella tabella n. 3.

b) accertarsi se I'avaria è presente su tut-
te le gamme. Se dovesse essere presente
solo in una di esse occorrerà senz'altro
esaminare i relativi componenti e com-
mutatori sia deli'oscilÌatore che deila
corrispondente sezione di alta frequenza.

c) Notare ogni rumore insolito perché ciò,
spesso, puo dare un'utiìe indicazione sul-
I'avaria.

d) Compiere un esame visivo per individua-
re la presenza di eventuali danni mecca-
nici o qualche rottura nei componenti.

e) Se è disponibile un anallzzatore effet-
tuare i controlli di tensione e di resisten-
za indicati nella sottostante tabella n. 4-

Le letture di controllo dovrebbero essere
efiettuate su uno strurnento tioo Avometer,
mcdello ?, sulla scala di 400 volt per i po-
tenziati di ancdo e di schermo e sulla scala
di 10 volt per i potenziali catodici. Si noti
che prima di effeftuare le misure di resi-
stenza occorrerà spegnere iI ricevitore.
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Tabella { . IENSIONI E RESISTENZE NEI PUI*TI DI }fISUIlit

(.) Il circuito è aper0o quando il ricevitore è spento; quando è acceso vi sono 180 ohm (tirare via la spina
dl lhea per misurare).

E' possibile che nel controllàre una del-
le misure sopra scritte si possa avere una
indicazione circa il luogo dell'avaria e quin'
di alla sezione del ricevitore da esaminare.
Altrimenti le varie sezioni devono essere esa-
minate in ordine ed i particolari circa I'esa-
me deile s[esse Yengono dati qui appresso.

7J.1 Al imentatore

Se I'alimentatore di potenza non forni-
sce né la bassa né I'alta tensione, contról:
lare che ai capi della spina di entrata sia
presente I'alimentazione di linea. Esamina-
re i fusibiii principali suì pannello fron'
tale, ed assicurarsi che I collegamenti delle
prese intermedie del primario del trasfor-
matore slano fattl correttamente. Con[rol-
lare se nel cordone di allmentazione non vi
siano conduttori interrottl.

Se la bassa tensione è presente, mentre
non vi è I'alta tensione. esaminare il fusi-

bile F3 sul pannello frontale. Un fusibile
bruciatosi indica una via di bassa resisten-
za fra la linea di alta tensione e Ia massa
e ciò puo essere accaduto tanto nel ricevi-
tore che nell'alimentatore di potenza. Con-
trollare entrambi i condensalori di livella-
menfo per essere certi che non siano per-
forati e misurare la resistenza presente fra
ia linea di alta tensione e la massa. Con
un volmetro per corrente alterna'ta, con-
trollare la tensione di fllamento e queìla
delle placche del tubo rettificatore. Se que-

ste tensioni sono normali (5 e 365 volt ri-

spettivamente), il tubo rettificatore proba-

bilrnente è i:r avariu, e llertanl,o occorrcrà

sost i tuir lo.

L'alta tensione stabilizzala è nominal-
mente 114 volt, ma se il tubo stabilizzato
è in cortocircuito o fa cattivo contatto con

lo zoccolo, essa puo salire anche a 270 volt.

TSBI ELETTRONICI

^ l
4.7 K 4,7 K LZa ^

1 0 K 100 I( 100 K

+ r t i  n

Griglia
100 K 100 K

Alta tensione principóie: 280 V - alta fensione stabllizzata: 114 V - corrente di alta tenslone: 1.00 mA

{ , 7 K  I  4 , 7 K 4,i K

95

Ohm rispetto al '
alla l inea di al-
ta tensione

\rolt rispetto al
telaio

Ohms rispetto
alla l inea di aì-

ta tensione IDJ I\ '

4.8

3,3 Ii

Volt r ispetto al
telaio

Ohm rispetto al
telaio
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7.9.i1 Anrplificatore di audio_frequenz.a

Un rapido controilo delt'ampti-flcatore di
audio-frequenza può essere faito portando
il controllo del guadagno al massiÀo e toc-
cando ad intermittenza il catodo (piedino
n. 6) di V11 con un filo collegato aiia mas_
sa. Se lo stadio funziona correttamente si
dovrà sentire nella cuffia o neil,altoparlan-
te un rumole forte e crepitante.

Quando si debban: efiettuare prove com_
portanti il cortocircuito dei resistori di po_
larizzazione, è necessario commutare lo
strumento di controllo sopta un'altro sta-
dio poiché, altrimenti, esso puo danneg-
giarsi ,

Nel caso sia disponibile un oscillatore di
audio-frequenza, la sua uscita può venire
iniet tata pr ima nel la gr igt ia di  Vt2 e poi
in quella di Vll. Una mancanza di risno_
sta nel primo tubo indica un'avaria net
trasformatore di uscita o nei conduttori
che, nel cavo di collegamento portano ad
esso, o nell'altoparlante o nella cuffia. Se
invece non si ottiene alcuna risposta an-
ehe da V1l occorre controllare se non vi
sia un'interruzione nel condensatore di at-
coppiamento o nei collegamenti associati.

7.2.3 Anrpl i f icatore di media frequeuza

Una rapida prova di efficienza può es-
sere effeltuata toccando'il catodo delle val-
vole V5, V6 e V7 con un fi.lo collegato alla
massa. Il controllo del guadagno, durante
questa prova, deve essere lasciato al mas-
simo. Se tale prova compiuta su di ura val-
vola non dèr luogo ad alcun rumore e se le
letture sullo strumento di controllo s:no
risultate normali, oceorre esaminare il di-
spositivo meccanico di commutazione dei-
canali della media frequenza poiché potreb-
be essersi veriflcato uno slittamento (ve-
dasi paragrafo ?.3).

Un generatore di segnali ed un mlsura_
tore di usciba, se dlsponibili, possorro essc-
re convenientemente usat i  per misurarc i l
guadagno di  ogni stadio dl  media frcqucn-
za ed ll risultato può essere confrontalo
con I  valor l  medl qul  sotto r ipot. t , i r t i .  Du_
rante le misurc I 'osci l latore non t lcvc cs-
sere mai fermato.

TUBO GUADAGNO GUADAGNO

Vg.  

(465 Kc is )  Q10 Kc , ,s )

v5 15 16
v6 15 16
V? SensibititÈr 160 mV 100 mV
La sensibilità sopra indicata è per una

uscita di due watt con un segnalé modu_
lato a 400 c/s, con una profonaltà di mc_
dulazione del 30îó e con il commutatore di
s,e]etti1-t1^neila posizione 3. Cio corrispon_
cle a 6$.?0.microA di corrente nel carico
(R6?) del diodo rivelatore. Se si agisce sul
controlio del guadagno delle seziorii alta e
media frequenza senza I'antenna collegata,
si dovrà sentire del rumore di fondo dovu-
to all'elevato guadagno di questi circuiti.
Questo tipo di rulnore non d.eve pero es_
sere confuso con quello provocato- da un
eventuaie contr.ollo di guadagno difettoso.

7.11.4 Osci l latore

Un'avaria nell'oscillatore viene di solito
rivelata da un aumento d.ella corrente ano_
dica e da una riduzione del rumore di fon-
do deì ricevitore, anche se è possibile la ri-
cezione di qr:alche segnale. ùon vi è pero
corrente di griglia. La corrente anodica può
essere controllata mediante lo strumento di
controilo mentre la corrente di griglia può
essere misùrata iruerendo uno strumento
in luogo della piastrina di cortocircuito pre-
sente ai capi di C61; esSa dovrebbe essere
fra 60 e 200 mA. provare inojtre i collega-
menti di massa e le bobine per controilar-
ne Ia continuità, i condensatori fissi e quel_
ii variabili per ricercare eventuali cortocir_
cuiti ed i resistori per veriflcarne il valore.

7J.5 Ampli f icatore del l 'al ta frequenza c
mesc<rlatole

Sintonizzare il ricevitore in una posizione
dove si ricevono segnali forti e quindi scon-
nettere.l'antenna dalla sua poÀizione nor-
male. Toccare con il terminale d'antenna
le gr igl ie di  Vl ,  V2 e V3, una per vol ta,  f ino
a che si  sente i ì  segnate. L 'avaria si  t rove_
ra dal Iato r i i  anLcnna r ispetto n qucsto
punto.

Quando siano dlsponi l_r i l i  un generatore
di segnal i  ed un misuralore di  ùci ta.  cssi
potranno esscre rr t i lmcntr. l  i rnlr icgal. i  l )cr
controì l^ i rre i l  rendimento . l i  ogni i taOio; i
valor i  r icavat i  pobranno essere conlr .on[at i
con quel l i  del la tabelìa data qui sotto.
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Tabe l la  5  .  GL- IDAG\O DELI , ' -1 ] IPLIF ICTTORE DI  ALT- I  FREQUENZT

FrequeDza
Guadagno

circuito
antenna

GuadBgno
v 1

Guadagno
v 2 Sensibi l i tà in microv di V 3

t ^ , . . . L ^ - - , .  1 . . . , . . t , - , .  r
1 4 t  È ' r r g 4 4 d  r j u l l u d  r r .  t

l

A
B
C

D

F
G
H )

Ifisure efiettuate con antenna flttizia da 80 ohm al di sopra dei 4 Mcrs e da 300 pF al di sotto di
tale valore. La sensibiuta di V 3 è stata data per un'uscita audio di 2 wati  di potenzs su 400 c/s con
modulazione del 30%. Control l i  di  guadagng del la sezione audio ie dei le sezioni alta e media frequenza
al massimo.

320
-100
+00
.100
e(n

600
350
600

6
I D

rn
4 . 1

; a

10

L A

I t

o

J

1
425
1?0
20

6

cl

a

o

1,8
1,8
1 R

]Ic,/s
IIc/s
l Ic /s

ìIc,/s
lic,/s
kc/s
kc/s

ri
1 l

{
1 1

i t

6
c 4

5,6

r 1

) {
> 4
> 3
- a

ó

7.1!.6 Contlol lo autontat ico di guadaguo e
sol)presqore del disturbo

Il funzionamento dei circuiti del control-
lo automatico del guadagno e del soppres-
sore di dìslp1fo, deve essere controilato nei-
la seguente maniera:
- Illettere il commutatore nello strumen-

to di misura su ( tuning >.. r
- Mettere il commutatore del controllo au-

tomatico del guadagno e del soppresso-
re di disturbo su c NS-AGC ).

Collegare I'antenna al ricevitore; girare
in senso orario i controlli del guadagno.
Sintonizzare l'apparato'su di un'onda por-
tante forte e notare quando I'indicazione
deUo strumento ha una punta di minirno.

Girare in senso orario il controllo del sop-
pressore di disturbo nel caso si veriflcasse
una distorsione od una attenuazione del-
I'onda portante modulata.

Se il controllo automatico del guadagno
non funaiona correttamente, controllare la
continuità della linea che dal diodo (V9)
va ai circuiti di griglia dei tubi di atta é
media frequenza; controllare anche le re-
sistenze di disaccoppiamento. E' necessario
ssarnip41's anche i condensatori di disaccop-
piemsnl6 perché la perforazione di uno di
questi porterebbe a rtassa la linea del con-
trollo automatico det guadagno o uno dei
circuiti di griglia dei predetti tubi.

Esaminare i contatti dei commutatori
presenti nei circuiti (ad esemnio quelli di
S2, (AGC-NS) e quelli di 56/6 che ha ef-

fetto sulla 'commubazione 
della media fre-

quenza ed è meccanicamente accoppiato al
commutatore di cambio di gamma).

Misurare il potenziale di ritardo al cato-
do di V9 (piedino 8). Esso dovrebbe essere
di 9 o 10 vol t .  Se non.è tale oecorre con-
trollare i val.ori di R75 ed R76 che formano
un divisore di potenziale ai capi deìI'alta
tensione.

Se il soppressore di disturbo è in avaria,
controllare i condensatori, i resistori ed i
commutatori esistenti in questa parte del
circuito rispettivamente per perforazioni,
alterazioni di valori e sporcizia nei contatti.

7.2.7 Osci l latore a batt inrenti

Una lettula elevata di corrente anodica
quando si esamina V8 sullo strumento di
controllo, indica di solito che il tubo non
oscilla; occorre pertanto veriflcare i com-
ponenti circuitali associati. Se si ha I'im-
pressione che il tubo oscilla, nur se la nota
di battimento è aneora non udibile, può
essere necessaria una nuova regolazione
del controilo di sintonia prestabilito (vedi
paragrafo 7.4).

7.3 REGOLAZIONI MECCANICEE

Il commutatore esistente sull'unità del-
la media frequenza per il passaggio del fun-
zionamento sul canale di 110 Kc,zs a quello
su 465 kczs, viene fatto ruotare mediante
un collegamento isolato azionato da una
caITIm posta sull'asse del commutatore
della gamma d'onda. Ad una delle due estre.
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mtra detla por.zione isolal,a di quesr,o col-
legamenro vt sono due scanneliatuie con
l^e qualr è possibiìe regolarne la lungnezza.
Se pel una quatche ragione il commulato_
re dt media frequerua non funziona coruet_
tamente, allentare i dadi di blocco e re vi_
ti, regolare tutto neìla posizione corretta
e stringere nuovamente viti e cladi. E, es_
senzrale che i cuscinetti d"i questo cotnmu_
tatore siano ben lubliflcati (è consrgtiato
olio microtime tipo C). per efiettuare la iu_
brificazione è necessario tirar fuori rl rice-
vitore dal suo aiioggiamento e togliere la
copertura laterale per rendere accèssibiii i
cuscrnetti stessi.

Se il meccanismo d.i frizione dovesse mo_
strare tendenza a slittare, ii che è indicato
9" * apparente viscosità della scala delie
frequenze, ciò puo essere corretto come
segue.

La frizione è posta fra ii meccanismo di
movimento del quadrante ed i condensato_
ri variabili, immediatamente di fronte al
giunto flessibile. Due dadi esagonali, a con_
tatto con due rondelie plane,- sono situati
alla estremità, posteriore deile molle di fri_
zione con lo scopo di regolarne Ia tensione.
Questi dadi devono essere ruotati di crrca
1/6 di giro per volta fintanto che non si
veri.fi.ca più alcun slittamento. Le due molle
devono essere regolate per un eguale valo-
.re di tensione per evitare il veriflcarsi di
una pressione diversa suile piastre deila
frizione. I

La eventuale sostituzione del quadrante
di vetro di sintonia deve essere àfiettuata
nel seguente ordine:
- Togliere la manopola di sintonia a mo_

to lento dall'asse principale. svitando le
viti di pressione.

- Togliere la manopota prineipale di sin-
tonia svitando i due pèrni di tenuta.

Il quadrante di vetro è tenuto in posi_
zione da due strisce verticali metalliche po-
ste una ad ogai lato detla scata. SutaJà iperni superiore ed inferiore e togliere la
striscia e le guarnizioni di gommal Toglie-
re il vetro rotto e sostituirló con Ia nuova
scala. Rimettere a posto le striscie metat_
liche di tenuta, facendo attenaione che laguarnizione in gomma sia nella giusta po_
sizione; stringere le viti suf0ciànhmente
per mantenere il vetro bene in posizione

e rrmettere a posto il bottone principale diaccordo.
Il qiradrante deve essere aljineato con Iascala precisa di frequenza. euesto lo si fa

cei'cando di ottenere una lettura zero su
tale -scala di frequenza quando i,indice delquadrante si trova in ognuna delie seguen_
t i  posizioni :

a) Sulla linea fra 1 e 2 della scala grosso_
lana.

b) sulla linea tra 1l e 12.

c) Suìla iinea fra 22 e 28.

Nelle posizioni estreme si troverà. un se_
gno vicino aI bordo del quadrante e l,indice
dovrà essere ail.ineato c-on questo

Stringere con attenzione le viti in ma_
nrera tale che iI vetro sia mantenuto ri_gidamente in posizione: Rimuovere il bot_
tcne principale di accordo e rimettere a
posto la placchetta metallica.

7..1 ALLINILIIÍENTO DEI CIRCUITI
Non deve eslere fatto. alcun tentativo per

regolare i compensatori di induttanza e ca_
pacità del ricevitore a meno che non sia
disponibile l,attrezzatura strumentale ne-
cessaria. Lo allineamento deve essere effet_
tuato soltanto da personale pratico quando
ne sia evidente la necessità.

A.\TPITIF'ICATORE DI TÍEDIA F'REQUENZA E
OSCILI]ATORE A BATîII IENTT

Per effettuare I'allineamento dei circuiti
di media frequenza sono necessari urr ge_
neratore di segnali ed uno strumento da
0-0,5 mA; se inoltre è possibiJe avere un
oscilloscopio e se il generatore è del tioo
modulato in frequenza, sarà facile ottene're
Ia smmetria per le larghezze di banda nu_r\ero 3,.4 e 5. per le largheaze di banda
nuunero I e 2, a meno che non sia dispo_
nibile un oscilloscopio speciale con accop_
piamento in corrente continua u ao., ,rrru
bassa velocità dell'asse dei tempi, il con_
trollo deve essere fatto predispìnend.o Ia
uscita del generatore di segnali da ogni la_
to detla media frequenza e confrontando
quindi I'uscita dell'amplificatore nei due
casi.

Nell'appendice sono riportate le tipiche
curve di risposta della media frequenza ed

l

È
u
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occorre sempre fare rifelimento a queste. I
nuclei della media frequenza devono essere
allentati con un solvente, come I'acetato di
amile o acetone; I'uscita del generatore di
segnali deve quindi essere collegata con La
griglia del mescolatore e lo strumento da
0-0, 5mA, deve essere inserito fra la parte
inferiore del resistore R67 ed il telaio. La
lettura media dovrebbe essere di ?0 pA.

N O T A :
Il circuito oscillatore non dovlÈr essere

mai bloccato durante I'allineamento e nep-
pure si dovrà togliere il tubo relativo dato
che questo awebbe un effetto cattivo sul
tubo mescolatore. Il controllo automatico
del guadagng deve essere escluso mentre i
controlli manuali di guadagno devono es-
sere inseriti al massimo.

CANALE DEI {65 Kc/s

o) Mettere il commutatore di gamma su E

b) Mettere il commutatore di'larghezza di
banda su posizione 1 ed iI generatore di
segnali su 465 kc/s, regolare quest'ulti-
mo per la massima defl,essione deiìo
strumento indicatore. Ciò ci assicura che
il generatore si trova sulla frequerrza di
risonanza del cristallo.

c) Mettere il commutatore di larghezza di
banda suila posizione 3 ed accordare al
valore di picco tutti i trasformatori del
canale di media freq.uenza ad eccezione
de i t ras fo rma to r iBeD.

d) Mettere il commutatore di larghezza di
banda sulla posizione 4 ed accordare ii
trasformatore B fino ad ottenere una
curva di risposta simmetrica sull'oscillo-
scopio collegato ai capi di R6l7, con il
generatore modulato in frequenza.

e) Mettere il cornmutatore di larghezza di
banda in posizione 1 e regolare C65 fino
ad ottenere una curva dl risposta sim-
metrica facendo variare la frequenza del
generatore da ogni lato della media fre'
quenza.

l) Mettere il commutatore di larghezza di
banda sulla posizione 2 e regolare L9 e
C6? fintanto che la curva di risposta
presenta una soia gobba ed è egualmente
simmetrica.

g) Mettere il commutatore di larghezza di
banda sulla posizione 1, la manopola di
controllo dell'oscillatore a battimenti
nella sua posizione centrale, controlÌare
quindi che tale posizione corrisponda a
metà capacità inclusa e regolare L35 fi-
no ad ottenere iI battimento zero sullo
osci l loscopio.

Vi sono due posizioni possibili per ii nu-
cleo di L35 ed occorre scesliere. fra le due.
quel la interna.

C.lr- ' lLE DÉI l r0 Ec/s

o) Mettere il commutaLore di gamma su F

b) Mettere il commutatore di larghezza di
banda sulla posizione 1, il generatore di
segnali su 110 kc,is e regoiare quest'u-l-
timo fino ad ottenere la massima defles-
sione dello strumento.

c) Mettere il commutatore di larghezza di
banda sulla posizione 3 e regolare L39 ed
L40 e successivamente i nuclei dei tra-
sformatori G e J (fra i tubi V6 e V?) fino
ad ottenere la massima risPosta.

d) Svitare i nuclei superiori dei trasforma-
tori G e J (posti fra i tubi V5 e V6) e re-
golare i nuciei inferiori degli stessi fino
ad ottenere la massima risPosta.

e) Collegaqe alla griglia di V6 un resistore
da 22 Kogm in serie con un condensa-
tore da 0,1 micro F.

fl Regolare il nucleo superiore del trasfor-
matore anodico (J) di V6 fino ad otte-

nere la massima risposta. Togliere la re-

sistenza ed il condensatore aggiunti zul-

la griglia di V6.

g) Collegare il suddetto gruppo di resisten-
ze e condensatori allo anodo di V5 e re-
golare il nucieo superiore del trasforma-
tore anodico G per la massinea risposta'
Togliere il gruPPo RC.

h) Regoiare il nucleo superiore del trasfor-
matore fino ad ottenere la simmetria fa-
cendo variare la frequenza del genera-
tore di segnali.

r) Mettere I'interruttore di largltezza di

banda sulla posizione 4 e regolare il nu-

cleo superiore del trasformatore C flno

ad ottenere la simmetria, facendo uso
,,
I

i
I
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dell'osciiloscopio (la depressione nella
curva che si potrÈi vedere a questo punto
verra riempita dalla risposta dello sta-
dio di alta frecluenza).

I) Mettere I'interruttore di largbezza di
banda sulla posizione 1 e regolare C68
sino ad ottenere la simmetria, facendo
variare la frequenza del generatore di
segnali.

k) Mettere il commutatore di larghezza di
banda sulia posizione 2 e regolare L10
fino ad ottenere la minima altezzz di
picco. Occorre porre attenzione nel re
golare continuamente il generatore di
segnali sulla frequenza di risonanza, poi-
ché questa è critica e varia lentamente.

l) Mettere 1Ì commutatore di larghezza di
banda sui la posizione 5 e regolare C64
flno ad ottenere la simmetria, usando
I'oscilloscopio.

rn) Mettere il commutatore di larghezza di
banda sulla posizione 1, |a manopola del-
i 'oscillatore di battimenti sulla posizio-
ne centrale e regolare L36 flno ad otte-
nere ii battimento zero scegliendo, fra l.e
possibili, Ia posizione interna del nuclec.'

atrplrFrcl.ToRE Dr AITA FREQUE\Z-\ ED
OSCILLATORE

Ciascuna scala deve essere allineata se-
paratamente, agendo prima sull'oscillatore,
poi sui due circuiti intervalvolari ed inine
sulle bobine d'antenna.

Il generatore di segnali deve essere col-
legato all'entrata dell'antenna, tramite una
antenna flttizia da 80 ohm sulla gamma
da A fino a C e tramite un'antenna fitLtzia
da 300 pF sulle rimanenti gamme. Il livei-
lo del segnale in entrata deve essere di cir-'
ca 1 millivolt ed il controllo di guadagno
delle sezioni di alta e media frequenza de-
ve essere regolato in modo da provocpre cir-
ca 70 1tA di correnfe nel carico del diodo
rivelatore. Questa deve essere misurata con
uno strumento da 0-0,5 mA che occorre col-
legare fra iì carico del diodo e Ia massa.

Il controllo automatico del guadagno de-
ve essere escluso ed i controili di guadagno
normali devono essere regolati al massimo.
Il compensatore d'antenna deve essere con
mezza capacità inserita.

G,lìI l l -{  l l .

a) Regolare il controllo di sintonia su 17
Mc's ed i l  commutatore di  larghezza di
banda in posizione 3. Regolare LO B,
LM B, LR B ed LA 8 fino ad ottenele ij
massimc col segnaie a 17 Mc /s.

b) Regolare il controllo di sintonia su 31
Mc7's e regolare TO 8, TM B e TR B fino
ad ottenere il massimo col segnale op-
portuno. I

c) Controllare che la frequenza d'immagi-
ne si trovi a 0,93 Mci's al di sopra dei
segnaie esatto collegando il generatore
di segnali alla griglia del mescolarore ed
accordandolo per la massima uscita.

d) Ripetere i punti o) e b) flno a che non si
ottiene piu alcun miglioramento. La re-
golazione f inale deve essere fat ta su 31
Mc 1s.

.
G. l ) I ) t l  B

Regolare il comando di sintonia su 8,5
Mc,/s e regolare LO 7, LM ?, LR 7 ed
LA 7 fino ad ottenere un massimo se-
gnale a 8,5 Mc/s.

Regoiare il controllo di sintonia su 15,5
Mc,/s e regolare TO 7, TM 7 e TR 7 flno
ad ottenere un massimo col segnaie :p-
Dortuno.

c) Riuetere ia) e U) fino a che non è piu
possibile ottenere alcun miglioramento.
La regolazione fi.nale deve essere fatta su
15,5 Mc/s.

CAITIÍA C

a) Regolare iI controilo di sintonia su 4
Mc,'s e regolare LO 6, LM 6 LR 6 ed LA,
6 find ad ottenere un massimo segnale
a 4 Mc./s.

b) Regoiare il controllo di sintonia su ?,8
Mcls e regolare TO 6, TM 6 e TR 6 fino
ad ottenere un massimo col segnale op-
portuno.

c) Ripetere i punti a e b fino a che non è
piu possibile ottenere alcun migliora-
mento. La regolazione finale deve essere
effettuata su ?,8 Mc,/s.

a)

b)
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LA 5 fino ad ottenere un massimo col se- c) Regolare il generatore di segnali su 425
gnale a 1,7 Mc/s. kc,rs ed accordare il ricevitore fino ad ot-

b) Regolare il controllo di sintonia su 3,8 tenere la massima uscita' se la lettura

Mc/s e regolare To 5, TM 5 e TR 5 fino di scala è piu elevata di 425kc/s, occolre

ad ottenere un massimo col segnale op elevare leggermente la capacita del con-
*arr*rn densatore correttore in serie PO 3' Se in-
y\r! uu'v' 

vece la lettura è piu bassa tale capacita
c) Regolare itr generatore di segnali tu, 

?P deve essqre d.iminiita.
Mc,/s ed accordare il circuito fino ad ot-
tenere la massima uscita. Se la lettura d) Ripetere i punti a, b e c fino a che non

sutta scaia è più elevata di 2,8 Mc/s oc- puo piu essere ottenuto alcun migliora-

corre aumentare leggermente la capa- mento. La regolazione finale deve essere

cità del condensatore correttore in setie fatta su 575 kc/s.

PO 5. Se la lettura è piit bassa tale ca-
pacitàr deve essere ridotta. c.1trr-l c

d) Ripetere a, b e c fino a che non è piu a) Regolare il controÌlo di sintonia su 110
possibile ottenere alcun miglioramento. kc,s e mettere il commutatore di lar-

La regolazione finale deve essere fatta ghezza di banda sulla posizione 2. Rego-
su 3,8 Mc,/s. lare LO 2, LM 2, LR 2 ed LA 2 firlo ad

ottenere il massimo segnale su 110 kcis'

G.{IT}IA D

o) Regolare il controllo di sintonia su 1,?' 
fvfcTs e regolare 'LO 5, LM 5, LR 5 e

GA}I}IA E

a) Regolare il controllo di sintonia su 650
' 

kc/s e regolare LO 4, LI\'l 4, t,R 4 ed LA
4 fino ad ottenere un massimo segnale
su 650 kcls.

b) Regolare il controlto di sintonia su 1500
kcls e regolare TO 4, TM 4 e TR 4 fino

ad ottenere un massimo del segnale op-
portuno.

c) Regolare il generatore di segnali su 1050
kc/s ed accordare il ricevitore fino ad ot-
tenere la massima uscita. Se la lettura
.sulla scala è più elevata di 1050 kc/s, oc-
corre elevare leggermente la capacità dei
condensatore correttore in serie PO 4. Se
la lettura è più bassa tale capacifà deve
essere ridotta.

d) Ripetere i punti a, b e c fino a che non
può più essere ottenuto alcun migliora-
mento. La regolazione finale deve essere
fatta su 1500 kcls.

GAIT}TA F

c) Regolare il controllo di sintonia su 275
kcls e regolare Lo 3, LM 3, LS 3 ed LA
3 fino ad ottenere un massimo segnale
su 2?5 kcls.

b) Regolare il controllo di sintonia su 575

kb, 's e regolare TO 3, TM 3 e TR 3 f ino ad
ottenere un massimo del segnale 01>
Dortuno.

b) Regoiare il controllo di sintonia su 240
kclS e regolare TO 2, TM 2 e TR 2 fino
ad ottenere il massimo del segnale op-
portuno.

d) Regolare il generatore di segnaii su 1?0
kc,/s ed accordare il ricevitore fino ad ot-
. tenere la massima uscita' Se la lettura
di scala è piu èlevata di 1?0 kc/s occorre
aumentare leggermente la capacitàr del
condensatore in serie PO 2. Se la lettura
è piu bassa, tale capacitÈr deve essere
ridotta.

d) Ripetere i punti a, b e c fino a che non
può piir essere ottenuto alcun migliora-
mentì. La regolazione finale deve essere
fatta su 240 kcls.

GA}TIfA II

o) Regolare il controtlo di sintonia su 14

kcÀ e mettere il commutatore di lar-

$ner.za di banda sulla posizione 1'. Rego-
Íare LO 1, LM 1, I;R 1 ed LA 1 fino ad

ottenere il massimo del segnale su 14

kcls.

b) Regotare il controllo di sintonia su 25. 
kc,À e regolare TO 1, TM 1 e TR 1 fino

ad ottenere il massimo del segnale op-

portuno.

;
i
j

i
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c) Regoiare il generatore di segnati su 20
kc/s ed accordare il ricevitore fino ad ot-
tenere la massima uscita. Se la lettura
sulla scala è piu elevata di 20 kc/s oc-
corre aumentare leggermente ia capacità
del condensatore correttore in serie pO
1. Se la lettura è piu bassa, tale capacità
deve essere ridotta. La regolazione del
condensatore è estrememente critica in
questa gamma.

d) Ripetere i punti a, b e c fino a che non
è piu possibile ottenere aÌcun migliora-
mento. La regolazione finaie deve essere
fatta su 25 kc/s.

REGOI,.\ZIO)ÍE DEI REIETTOT',I  Df TIEDI.{
FREQTE\ZA

Regolare il generatore di segnali esatta-

mente sulla media fr.equenza, collegandolo
alla griglia deì mescolatore ed accordandolo
fino ad ottenere la massima uscita eon lo
interruttore di larghezea di banda sulla po-
sizione 1. Trasferire il generatore di segnale
sulia griglia di V1 e regolare I'opportuno
reiettore di media frequenza fino ad otte-
nere la massima uscita. Per poter effettuare
ciò sarà necessario un alto livello del se-
gnale di entrata.

Sulla gamma E, L2 deve essere regolato
con il ricevitore accordato a quelia estremi-
tà della scala dove la frequenza è più alta.
Sulla gamma G, L1 deve essere regolato a
quella estremita della scala dove la fre-
quenza è piu bassa.

I
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Ricevttore R50Àf: Cu::ve dl risposta degli stadi
della frequenza dal valore dl risonanza - 3.

! c / r  o r r  t É r o x a x c É .

dl media frequenaa a 110
SK. 5?2 - Foglio 1 - 4. db

o sK.s7.2
SHEET I .

kc/s - 2. Devtazioni (in kcls)
(abbreviazrone di decibel).
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CURIT DI RISPOSTA DELLA l l lEDI.L FREQUET-Z^|I A {65 Kc,/s
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sK.s72
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1. Rlcevltore n soM: Curve dl rlsposta desll stsdl dl medla frequenza a 465 kcls - 2. Deviadonl (tn kc/s)
delle freguenza del valore dl rlsonanzs - 3. SK. 5?2 - Fogllo 2 - {. db (abbreris.zlone dl decib€l).
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1. Dísegnato.
2. Data-
3. Verlflcs.ro.
{t. Data-

5. Ingegnere.
6. Data.
T. Approvato.
8. Data.
9. Edizione {TR, 5 ora di due_otto pF).

10. Valori dei componenrr.
11. Compensatori delle bobine.
12. Cond€nsaiori.
13. Resisrori.
1{. M€scolatore.

15" Oscillatore.
16. Compensatori deu'oscillat re.
1?. Resistore termico (temristore)-
18. Compensatore d,aotenna.
19. 491 kczs per le gamrl]e.A. B, C,,D,.F e G.'
20. Lzrg,}]e?za di bsada. il comeutatore e rappre,.en.

tato nella posizione { larga, (posizione 5).
21.  Lto kò, ,s per le,gamme F e H.
22. cuadagllo delte sezioni RF-IF.
23. Cufde audcolari.
2{, Zoccolo SK 1.
25. Spina, pL 1.
26. Collegarneati..entÌata e usclla. .
2?. SplDa.
28. Pledino !., coilegaosnrc.
29. Linea di alimentazione alt'interuttore { acceso

spento t.
30. Ma"sa.
31, Llnea di aliirleDtazioBe ell'loterruttore < aaceso

sp€nto ).
32. Itscita del tubo 6V8G.
&1. Alta terNlone stsbilluats + ll5 volt.
3,{. A]ta telsione + 28:i volt.
Ei. Massa.
36. tr'ilamentl 63 "olL
t?. Conduttore per I'lnterconnessùone del se$oale sudlo"
38. CoDduttore per I'interconnessjoDe del segnate audlo.
39. Conduttore per js cufna.
,t0. Zoccolo.
.tt. Pedlno tr- colleg'heato.
{2. UsciÌ.a del se8bale aud,!o.
{3, lrssse-
rl4. Ìtscita del setflale audlo.
45. CoDtroilo sutoEattco del volulde, sllenziamento_
116. SilenziameDto p€r io scheÍoo.
t?. ConFollo Èutomauco del yolrrne.

48. Soppresscre del .llstur.bo.

49. Compensatore dell'oscillatore s battimenti.
50r Societa aDoniDa Redtfon - Iandra.
51. Tltolo: zucevitore Iù50M.
52. Pagine D. I, contfutua


